La vita vale (Jovanotti)

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
 
 
Se è vero che la musica è lo specchio della società, l’album di Jovanotti “Il quinto mondo” lo conferma, in quanto si mostra “ventrina” dell’era della globalizzazione con i suoi problemi, inquinamento, spreco delle risorse, divario crescente tra paesi ricchi e paesi poveri… La proposta del “rapper” italiano si muova tra denuncia, presa di coscienza collettiva e l’invito alla speranza.
 
 
 
 
Cosa succede 
che succede in giro 
chi vede bianco chi vede nero… 
Che cosa conta che cosa è vero? 
Mi han detto che per tenere alti i consumi 
è necessario far morire i fiumi 
ho letto che le marche 
dei diamanti han provocato 
guerre devastanti 
… che c'è chi vive nella povertà 
fabbricando simboli di povertà 
che un brevetto di una medicina 
vale più della vita di una bambina 
… il commercio è uno strumento di libertà 
ma nel rispetto dei diritti e della dignità 
della diversità e dell'ambiente 
allora forza venite gente 
che le speranze non si sono spente 
… noi dobbiamo convincerli che la vita vale 
una vita soltanto 
più di una multinazionale 
noi dobbiamo convincerli che 
la strada buona è il rispetto totale 
dei diritti di una persona 
ho saputo che molte banche 
coi risparmi delle persone 
ci finanziano l'industria bellica 
il narcotraffico e la distruzione 
vi prego signori… voi che avete il denaro 
voi che avete il potere 
… che guidate il progresso 
… che inquinate le anime le strade 
le acque ed i prati 
… certe volte non vi sentite male? 
… Forza venite gente
noi dobbiamo convincerli che la vita vale.

 
“cosa succede… che cosa conta che cosa è vero?”: è una domanda importante per vivere la vita senza essere trascinati dagli eventi. E’ la capacità di discernimento con la quale dovremmo leggere la realtà e gli avvenimenti della vita cercando in essi un senso. La società globale e informatica punta molto su un’idea di progresso fondata sull’efficienza, sul look, sul profitto a qualsiasi costo e con qualsiasi mezzo, spesso a scapito dell’ambiente, della vita stessa dell’uomo.
“c’è chi vive nella povertà fabbricando simboli di povertà”: è l’idea stessa di progresso che oggi deve essere messa in discussione in quanto esso diventa sempre più privilegio di pochi. E così ci ritroviamo con una piccola parte dell’umanità che dispone della maggior parte delle risorse e di un popolo sempre più numeroso che è nella miseria e spesso muore di fame. A riguardo può essere provocatorio il racconto evangelico della moltiplicazione dei pani (cf Gv 6 e Lc 10-17). Di fronte ad una folla numerosa (5.000 persone) i discepoli chiedono a Gesù: “Date loro voi stessi da mangiare”. Tutto quello che i discepoli riescono a raccogliere sono cinque pani e due pesci che due giovani lì presenti non rifiutano di condividere. Gesù poi fa il resto… Anche per noi e urgente imparare a condividere le risorse!
“il brevetto di una medicina vale più della vita di una bambina…”: sono le contraddizioni della “società globale”  che mette al primo posto il profitto e gli interessi economici violando spesso i diritti fondamentali di ogni essere umano…
“la vita vale / una vita soltanto più di una multinazionale”: è un’affermazione importante che sottolinea il valore della vita, di ogni vita che va difesa prima di tutto, dovunque. Il Terzo Millennio deve vederci tutti impegnati a “globalizzare la cultura della vita”, perché ogni uomo sia rispettato nei suoi diritti fondamentali e nella sua dignità. Come dice Jovanotti “la strada buona è il rispetto totale dei diritti di una persona”, riconosciuti e garantiti giuridicamente anche dalla Dichiarazione dei diritti dell’uomo, ma purtroppo non sempre rispettati. La vita è il bene più grande perché viene da Dio e a Lui ritorna e dovremo alla fine renderne conto. Nel Vangelo troviamo una “regola d’oro” che può diventare il criterio-guida nelle nostre scelte quotidiane, e vale per tutti gli uomini che ricoprono responsabilità a tutti i livelli: “Fai agli altri quello che vorresti fosse fatto a te” (cf Mt 7,12).
“vi prego signori… certe volte non vi sentite male?”: è un appello alla coscienza che chiama in causa la responsabilità di ognuno. Ogni nostra azione nel bene o nel male, non è mai “neutra” ma si ripercuote sempre sugli altri. Tutto il male o il bene che facciamo ha delle conseguenze sugli altri, sull’ambiente in cui viviamo, e in questo siamo responsabili.
 “le speranze non si sono spente… Noi dobbiamo convincerci che la vita vale”: occorre una grande mobilizzazione delle coscienze, unire le voci per difendere il valore della vita, per sperare in un mondo più giusto. Occorre una “rivoluzione pacifica” che si serva delle armi del dialogo, del confronto, del coraggio della verità. Parte di questo “sentire comune” oggi lo cogliamo nel movimento cosiddetto “no global”, ma non dimentichiamo che il fondamento lo troviamo da sempre nel Vangelo (cf la parabola evangelica di Lazzaro e il ricco epulone in Lc 16, 19-31).
 

 
  
PER RIFLETTERE: 
 Di fronte agli avvenimenti della vita, ai cambiamenti di cultura e della storia in quale atteggiamento ti poni? Sei capace di discernere ciò che conta e ciò che vale veramente? 
 Cosa fai personalmente per promuovere una cultura della “vita” e del “condividere”? 
 Come vivi la regola d’oro del Vangelo “fai agli altri quello che vorresti fosse fatto a te”? 
